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Chiara Clausi

Divampa ancora la violenza tra
Israele e Hezbollah e continuano in-
tensi i combattimenti in Libano. La
situazione è estremamente allar-
mante e il rischio di trascinare tutta
la regione in un conflitto più ampio
con conseguenze inimmaginabili è
alto. L’esercito con la Stella di David
ha annunciato una terza ondata di
attacchi aerei contro il Partito di Dio
ieri, con l’obiettivo di distruggerne
le capacità offensive. Nella mattina-
ta l’Idf ha effettuato due massicci
raid nel meridione del Paese e nella

valle della Bekaa. Sono stati colpiti
circa 1.600 obiettivi del gruppo scii-
ta, per lo più case in cui erano imma-
gazzinate armi. Nuovi avvisi di eva-
cuazione sono stati inviati ai civili
dall'esercito israeliano. Mentre mi-
gliaia di persone continuano a met-
tersi in viaggio per fuggire dal Sud
del Paese: un esodo con pochi prece-
denti.
Sono almeno 660 i morti per ora,

tra cui 50minori, 94 donne e 4 para-
medici; il giorno più sanguinoso dal-
la guerra civile del 1975-’90. Nel mi-
rino di Israele nell’attacco di ieri a
Dahiyeh nella periferia sud di Beirut
anche il capo della divisione missili-
stica di Hezbollah, Ibrahim Qubaisi,
più altri 6 morti e 15 feriti. L’Idf ha
precisato che sono stati eliminati pu-
re altri comandanti di alto livello. Il
capo di stato maggiore israeliano

Herzi Halevi ha tuonato: «Hezbollah
non deve avere tregua». E Benjamin
Netanyahu ha confermato: «Israele
continuerà a colpire il Partito di
Dio».
Non è tardata ad arrivare la reazio-

ne del gruppo sciita libanese al fuo-
co di Tel Aviv. Sono stati lanciati più
di 100 razzi verso il Nord di Israele.
Sono suonate le sirene ad Haifa, Sa-
fed, Nazareth e Yokneam, e in tutta
la Galilea. Le schegge di un missile
intercettato hanno ferito leggermen-
te una donna di 58 anni e anche un
riservista a Sud di Haifa. Cinque raz-
zi sono stati lanciati nella valle di

Jezreel. E un’altra raffica è stata spa-
rata contro l’area di Kiryat Shmona.
A sera tre droni di Hezbollah carichi
di esplosivo sono stati lanciati con-
tro la base di Atlit dellaMarina israe-
liana, a Sud di Haifa. Almeno due
sono stati intercettati dalle difese ae-
ree.
In Libano la macchina dei soccor-

si è ormai in panne. Alcuni ospedali
sono stati sopraffatti dal numero di
morti e feriti, che si aggiungono a
quelli colpiti dalle esplosioni di cer-
ca-persone ewalkie-talkie della scor-
sa settimana. La situazione sta diven-
tando ingestibile e il Paese è nel
caos. Il sindaco di Sidone, Hazem
Khader Badieh, ha detto che 10mila
rifugiati hanno trascorso la notte in
città e che il numero di scuole aper-
te come rifugi è aumentato da quat-
tro a circa 16. L'agenzia di stampa

nazionale libanese ha precisato che
le organizzazioni internazionali de-
vono «tendere una mano e fornire i
beni necessari agli sfollati, diversi
istituti necessitano di manutenzio-
ne, acqua potabile ed elettricità».
L’emergenza è alta e in Libano so-

no stati già allestiti 89 ricoveri per
accogliere 26mila persone. Mentre
circa 500 libanesi sono fuggiti in Si-
ria. Oltre 30 voli sono stati cancellati
all’aeroporto di Beirut. E la preoccu-
pazione sale mentre la comunità in-
ternazionale è sgomenta. «Gli ameri-
cani in Libano devono andarsene
ora», ha intimato il portavoce per la

sicurezza nazionale della Casa Bian-
ca John Kirby. Già duemembri dello
staff dell’Unhcr sono stati uccisi nei
raid israeliani. Il Paese dei Cedri ha
deciso di chiudere scuole e universi-
tà fino alla fine della settimana. E il
presidente iranianoMasoud Pezesh-
kian ha sottolineato in un'intervista
alla Cnn che Hezbollah «non può
restare da solo» contro Israele. «Non
dobbiamo permettere che il Libano
diventi un’altra Gaza», ha denuncia-
to mentre si trova a New York per
l’Assemblea generale dell’Onu. E og-
gi si riunirà il Consiglio di sicurezz
per discutere della crisi a Beirut.
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I raid di Israele sul Libano nell’arco di
24 ore. Una pioggia di bombe da cui la
gente ha cercato di fuggire: sono stati
allestiti rifugi per 26mila persone, chiu-
se scuole e università. Netanyahu ai li-
banesi: «Allontanatevi»

1.600
Il numero (ovviamente provvisorio) dei
morti in Libano. Tra le vittime ci sarebbe-
ro anche 50minori ma il bilancio è desti-
nato a salire: «Accelereremo le operazio-
ni offensive» ha dichiarato il capo di sta-
to maggiore israeliano Herzi Halevi
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Bombardamenti fatali per due membri dello staff Unhcr
Chiuse scuola e università. Alla Cnn il presidente iraniano
Pezeshkian: «Non permetteremo che diventi un’altra Gaza»

Israele colpisce ancora Beirut
Uccisa la «mente» deimissili
Morto il capo della divisione razzi. Terza ondata di raid: 660 vittime. Droni
libanesi contro la base della marina di Atlit. Oggi Consiglio di sicurezza Onu

Fausto Biloslavo

«Subito dopo le esplosioni so-
no in tanti che hanno buttato via
per strada a Beirut i cerca perso-
ne bomba, ma pure i cellulari»
racconta una fonte del Giornale.
Una settimana dopo circola sui
social, rilanciato dai tabloid, un
documento interno di Hezbol-
lah, che fornisce un drammatico
bilancio dell’attacco del Mossad.
Impossibile verificarne l’attendi-
bilità, ma i dati di 897 miliziani
morti nelle esplosioni, rispetto ai
37 dichiarati ufficialmente, e ol-
tre 1.700 evirati fanno impressio-
ne. Nei video circolati dopo il pri-
mo attacco del 17 settembre si
notava che molti cerca persone
sono esplosi facendo cadere a ter-

ra doloranti chi li teneva soprat-
tutto in tasca vicino alle parti inti-
me. Il rapporto, tutto da verifica-
re, parla di 1.735 membri di Hez-
bollah, che hanno subito danni
ai genitali, ma per 905 sarebbero
stati irrimediabilmente danneg-
giati. Un altro dato terribile, se
vero, è che 509 persone sono ri-
maste ferite agli occhi e ben 491
hanno perso l’uso della vista. An-
cheMojtaba Amani, ambasciato-
re iraniano a Beirut, avrebbe per-
so un occhio. Probabilmente al
bip esplosivo ha guardato il di-
splay del cerca-persone ed è ri-
mastomezzo accecato. Altri han-
no perso alcune dita della mano.
Anche 84 anziani hanno riporta-
to gravi ferite e una bambina è
rimasta uccisa. Secondo il rap-

porto sarebbero stati colpiti pure
131 iraniani, 79 yemeniti e 291
comandanti di livello di Hezbol-
lah.
La psicosi dei cerca persone e

walkie talkie esplosivi ha coinvol-
to anche l’Iran. Il deputato Ah-
mad Bakhshayesh Ardestani ha
avanzato un forte sospetto: «Uno
scenario probabile riguardo l'in-
cidente in elicottero in cui èmor-
to il presidente iraniano Ebra-
him Raisi è l'esplosione del suo
cercapersone». Forse il modello
era diverso da quelli del Libano e
l’indagine ufficiale ha parlato di
incidente accusato dal pessimo
meteo. Però la foto di Raisi con il
cerca persone è diventata virale.
Fra notizie vere o presunte sì è

scatenata la «guerra» dei meme

«Evirati 1.700 libanesi»
La psicosi dei cerca-persone
dopo l’attacco delMossad
Il (vero) bilancio dell’attentato: 897 morti
e 491 rimasti ciechi. La gente ha paura
delle esplosioni e getta via i cellulari

SCENARI INTERNAZIONALI GUERRA IN MEDIORIENTE

Il retroscena del sito
americano «Axios»

Hezbollah avrebbe chiesto
all’Iran di attaccare Israele
mentre l’Idf intensificava i
suoi attacchi contro il grup-
po libanese, ma finora Te-
heran si è astenuta. Lo ri-
porta il sito di notizie Axios
citando due funzionari israe-
liani e un diplomatico occi-
dentale. I funzionari israe-
liani affermano che gli ira-
niani hanno detto a Hezbol-
lah che «non è il momento
giusto» perché il presidente
iraniano Masoud Pezesh-
kian si trova attualmente a
New York per l’Assemblea
generale delle Nazioni Uni-
te. Le fonti affermano che
«gli iraniani hanno espres-
so riserve sull’unirsi ora al-
la lotta contro Israele e non
hanno dato una risposta po-
sitiva».

E Teheran frena:
«Replica? Non ora»
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Gian Micalessin

Hassan Nasrallah vivo, ma privo
dei suoi più fidati luogotenenti cadu-
ti sotto i colpi israeliani. E i missili a
lunga gittata del Partito di Dio tra-
sformati in armi inutili dal timore di
subire rappresaglie ancor più deva-
stanti. Il tutto mentre i comandanti
sopravvissuti,ma frastornati, si chie-
dono quale sia la falla che permette
all’intelligence nemica di seguire i
loro spostamenti e colpirli con scon-
volgente precisione assieme a mi-
gliaia di altri obiettivi. «Dobbiamo
ribaltare i rapporti di forze al confi-
ne con il Libano» prometteva una
settimana fa Benjamin Netanyahu.
Fin qui sembra essersi riuscito. Nes-
suno, da Teheran ai comandi diHez-
bollah, s’aspettava una partita così
improba. E forse neppure Israele vi-
ste le esitazioni di questi ultimi 11
mesi.
Ma qual è la chiave di volta che ha

permesso di trasformare in bluff la
minaccia di Hezbollah? Innanzitut-
to la minuziosa osservazione delle
mosse avversarie. Dopo i 40 giorni
di guerra del 2006, e ancor di più
dopo il 7 ottobre, Israele ha scheda-
to e archiviato ogni mossa nemica

impiegando tecnologie diventate
esponenzialmente più efficaci di
quelle nemiche. Così l’aviazione è
andata a colpo sicuro su migliaia di
obiettivi già pre-selezionati. Altret-
tanto decisive sono state le deflagra-
zioni di cerca-persone e radiotra-
smittente costate la vita, la cecità o
la mutilazione a migliaia di quadri
del Partito di Dio. Quel colpo a sor-
presa e la mancanza di mezzi di co-
municazioni sicuri ha spinto una di-
rigenza sciita frastornata e ferita a
usare sistemi di trasmissione ugual-
mente compromessi. E questomen-

tre spie e collaboratori del Mossad
infiltravano ancor più a fondo ilmo-
vimento. Compromissioni e infiltra-
zioni che potrebbero aver interessa-
to anche quel fronte iraniano dove
ogni decisione di Hezbollah viene
vagliata e approvata. Difficile altri-
menti spiegare l’individuazione e
l’eliminazione in pochi giorni dei
principali esponenti del Consiglio
della Jihadmassimo organo decisio-
nale del movimento.
Da Ibrahim Aqil, colpito venerdì

assieme ad Ahmed Wahabi e un’al-
tra dozzina di alti ufficiali, fino ad
Ali Karaki, il numero tre dell’orga-
nizzazione sfuggito alla morte lune-
dì. Fino a IbrahimQubaisi, il respon-
sabile missilistico di Hezbollah pol-
verizzato ieri da un raid aereo sulla
periferia Sud di Beirut. In tutto ciò
c’è da chiedersi fin dove voglia arri-
vare Israele. Lasciare l’opera a metà
senza entrare nel Sud del Libano e
spingere Hezbollah oltre il corso del
fiume Litani, 30 chilometri più a
Nord, significherebbe sprecare
un’occasione. E offrire a un animale
ferito l’opportunità di riorganizzarsi
e preparare la vendetta. Difficile,
quindi, che Israele si fermi. Anche
perché spingere le milizie sciite lon-

tano dai propri confini significa to-
gliere al vero nemico, il padrino ira-
niano, quella possibilità di colpire
direttamente Israele che è anche
fonte di consensi e potere politico
all’interno di tutto il mondo medio-
rientale.
Il mancato utilizzo dei missili a

lunga gittata per colpire le principa-
li città dello Stato Ebraico rappresen-
ta, invece, un altro segnale
dell’estrema debolezza di Hezbol-
lah. E della malcelata speranza che
Israele scelga di fermarsi senza in-
fliggergli il colpo fatale.

Fuoco
e Fiamma

Altro rigurgito
di antisemismo
(e ignoranza)

I comandanti di Hezbollah uccisi. Sono il
capo dell’unitàmissilistica Abu Jawad Ha-
rikhi e il comandante Ibrahim Qubaisi.
Morti nei raid israeliani anche due mem-
bri dello staff dell'agenzia dell'Onu per i
rifugiati (Unhcr)
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Antonio
Guterres

Il Libano non
diventi un’altra
Gaza, incubo
senza una fine

Recep Tayyp
Erdogan

Netanyahu
sia fermato
da un’alleanza
dell’umanità

Le reazioni

Josef
Borrell

Allarmante
il bilancio delle
vittime, fermate
la guerra

I feriti durante i bombardamenti, colpiti
dagli oltre 2mila missili sganciati. Sono
stati distrutti 400 lanciarazzi in Libano.
I miliziani libanesi hanno risposto agli
attacchi lanciando 270 razzi nell’area
Nord di Israele

Nasrallah resta senza luogotenenti
E Bibi «prepara» l’azione di terra
Il leader sempre più solo. Distrutti lanciarazzi e depositi di armi
E la consapevolezza di essere nelle mani dell’intelligence nemica

La Catena di Comando Militare 
dell'Organizzazione Terroristica 
Hezbollah

Hassan 
Nasrallah

Ibrahim Aqil
Capo delle operazioni

di Hezbollah e comandante
della Forza Radwan

Wissam 
al-Tawil

Comandante della 
Forza Radwan

Abu Hassan Samir
Capo dell'unità di addestramento 

della Forza Radwan ed 
ex comandante della Forza Radwan

Taleb Sami 
Abdullah

Comandante 
dell'unità "Nasser"

Mohammed 
Nasser

Comandante 
dell'unità "Aziz"

Abu Ali 
Rida

Comandante 
dell'unità "Bader"

Fuad Shukr
Il comandante  militare di più alto grado 

nell'organizzazione terroristica Hezbollah 
e capo dell'unità strategica dell'organizzazione

Ali Karaki
Comandante 

del Fronte Meridionale

Segretario Generale di Hezbollah
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di Fiamma Nirenstein

D ispiacedavverovederedinuo-
vo il Libano inpredaauna ter-
ribile crisi, come negli anni

’90. L’aggressività degli Hezbollah al
servizio degli ayatollah ha trascinato
tutto il mosaico di fedi e di etnie nel
baratrodel folledisegnodi distruzio-
ne dello Stato d’Israele e di guerra
all’Occidente.Ma comeper il 7 otto-
bre, la vera successione degli eventi
sfugge al buon senso, alle chiacchie-
re dei talk show. Non provocati, da
11 mesi e mezzo gli Hezbollah, che
nonhannoniente a che fare conGa-
za, hanno bombardato Israele ogni
giorno per pura solidarietà con Ha-
mas.Hanno resodeserte città e cam-
pagne del Nord, strappandole alla
sovranitàdel loro stato, Israele. Israe-
le ha tenuta bassa la rispostamentre
gli Usa cercavano una mediazione.
Macon il PartitodiDiononc’ènien-
te da mediare, come con Hamas.
Tuttavia mai, in quasi un anno, si è
sentita una protesta o una risoluzio-
neOnuche li richiamassealla risolu-
zione 1.701; non una presa di posi-
zionedell’Ue,nonuna richiesta fran-
ceseo tedescadipiantarla diparteci-
pareallapiù sporcadelle guerre, dal-
la parte degli assassini. Adesso inve-
ce, visto che Israele agisce per porre
fine alla vicenda, non contro il Liba-
no ma contro gli Hezbollah, sia Gu-
terres sia Borrell hanno subito senti-
to il bisogno di biasimare; la stampa
mondiale riprende i numeri del mi-
nistero della sanità libanese e anche
la grande stampa li spara in prima
pagina. Le case da cui Israele nella
valle della Bekaa ha cercato di far
sgomberare la gente prima dell’at-
taccocontenevanomissili edesplosi-
vo. Distruggere i missili forniti
dall’Iran a centinaia di migliaia è in-
dispensabile per bloccare Hamas,
così come affrontare la schiera dei
suoi comandanti edistruggerla.Que-
stoha fatto vittime collaterali, e duo-
le: purtroppo ci sono anche dei civi-
li, ma sparare soprattutto questo in
prima pagina significa un sottinteso
classico, giàmolto in voga per Gaza:
non la guerra contro il terrorismo,
ma l’accusa per cui dopo i palestine-
si vittime ecco i libanesi, ecco che di
nuovogli ebrei ammazzanodonnee
bambini. Il sottinteso è che ci sia
unacrudeltà specifica: forseuna sor-
ta di vezzo etnico, come per Gaza?
Al contrario, Israele fa di tutto per
evitare morti civili mentre i suoi ne-
mici, Hamas come Hezbollah, fan-
no di tutto per farne il loro scudo e
poi il centro della loro propaganda.
Associarsi alle accuse esaltandole, è
puro antisemitismo, non accade
con nessun altro conflitto. Il nemico
di Israele non è il Libano sono gli
Hezbollah, che hanno giurato di di-
struggere Israele. Dopo la fine
dell’Isis e di Al Qaida, Israele cerca
di eliminare un pericolo diretto pri-
madi tutto verso le sue città,ma che
ha già colpito gli Usa, l’Europa, il
SudAmerica.ChecosavuoldireBor-
rell quando dice che «entrambe le
parti» devono attuare un cessate il
fuoco? Nasrallah deve mettere fine
alla sua continua minaccia, così da
poter far tornare la gente d’Israele a
casa. Israele non può smettere di
combattere finché questo scopomi-
nimale e legittimo non venga rag-
giunto.

Qubaisi è solo l’ultimo dei comandanti eliminati dall’Idf
Nessuna reazione possibile, l’Iran ridotto all’impotenza
Tutto pronto per «liberare» il territorio fino al fiume Litani

DISTRUZIONE
Un edificio a Beirut colpito
dall’attacco dell’esercito

israeliano

che hanno invaso i social e le
chat di mezzo mondo. La foto
pubblicitaria del cercapersone
con la scritta «Mossad connec-
ting people» è uno dei primi. An-
che il messaggio sul display «72
vergini», che attendono i martiri
nel Paradiso di Allah ha avuto
successo. Una versione italiana
raffigura tre preti sciiti allarmati
e un telefono che squilla. Uno di-
ce «rispondi tu?» e l’altro replica
«col c…». Non c’è nulla da ridere
sul fronte di guerra libanese, ma
un altro meme gettonato raffigu-
ra a fumetti Nasrallah, leader di
Hezbollah e la guida suprema ira-
niana Khamenei, che scappano
a gambe levate con alle spalle
Beep Beep il tormento di Willy il
coyote.

Joe
Biden

Al lavoro per
la de-escalation
e per far tornare
la gente a casa

Antonio
Tajani

Ho chiesto
all’Iran di
contribuire
al dialogo

VkVSIyMjOGU3ZjMwMzMtYzgxNi00YTJhLWFjNDctYmY5ZjA0OTZkODg3IyMjMDIzNTdlODAtMTZmOS00MDcxLTgzNDktMTBjYjdjNmFhZDk2IyMjMjAyNC0wOS0yNVQwOTo1MDozNyMjI1ZFUg==


